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21° domenica  T.O.   A

Prima Lettura  Is 22, 19-23
Dal libro del profeta Isaia
Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del palazzo:
«Ti toglierò la carica,
ti rovescerò dal tuo posto.
In quel giorno avverrà
che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkìa;
lo rivestirò con la tua tunica,
lo cingerò della tua cintura
e metterò il tuo potere nelle sue mani.
Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme
e per il casato di Giuda.
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide:
se egli apre, nessuno chiuderà;
se egli chiude, nessuno potrà aprire.
Lo conficcherò come un piolo in luogo solido
e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre».

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 137
 
Signore, il tuo amore è per sempre.
 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza. 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;
il superbo invece lo riconosce da lontano.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.
 
Seconda Lettura  Rm 11, 33-36
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! 
Infatti, 
chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore?
O chi mai è stato suo consigliere?
O chi gli ha dato qualcosa per primo
tanto da riceverne il contraccambio?
Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.
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Vangelo  Mt 16, 13-20
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
 

1° Lettura

- Siamo nel VIII sec. avanti Cristo

e sul trono di Israele siede il giovane re

Ezechia, buono, onesto, ma anche ingenuo.

Questi aveva affidato a un certo Sebna

ogni potere sulla reggia

e sulla amministrazione.

Senonchè questi è un corrotto, 

un opportunista

e approfitta del suo potere 

per farsi una sua reggia,

e un suo mausoleo 

per la sua futura sepoltura;

anzi forza il re verso un’ alleanza con l’Egitto.

Isaia mette in guardia il giovane re,

a non fidarsi di Sebna, ma piuttosto di Dio

e lo consiglia di cambiare soprintendente.

Il re sceglie Eliakim,

uomo onesto, capace, affidabile.

La pagina odierna riferisce alcuni particolari

su come veniva conferito il potere:

il re toglieva il mantello, la cintura,

la tunica, la sciarpa e le insegne del comando

a colui che si era comportato male (Sebna)

i li consegnava al nuovo incaricato;

inoltre il re consegnava al nuovo uomo di fiducia

le chiavi del palazzo reale:

segno che aveva potere 

sulla reggia e sul personale di corte. 

Eliakim viene detto:

 “piolo”

per il suo popolo;

come a dire che sarà un punto fermo,

un picchetto ben solido a cui possono aggrapparsi

quanti hanno bisogno di aiuto…

sembra destinato a un glorioso futuro.

La lettura di oggi finisce qui…

ma poco dopo 

il piolo piantato saldamente

cederà sotto il peso del nepotismo:

i parenti, amici, i famigliari

approfitteranno della posizione di Eliakim

e il piolo cederà 

portandosi dietro tutti i suoi parenti e famigliari.

Eliakim un uomo buono e onesto

sarà rovinato dal potere… e scomparirà…


Forse succedeva solo a quei tempi;

oggi sarebbe praticamente impossibile

che il potere corrompa un politico

o una persona di prestigio,

un Presidente di Banca o di un Ente statale.

Il potere corrompe chi c’è l’ha…


VANGELO

- Alcuni approfondimenti della pagina:


1° Gesù vuole saggiare e rendersi conto

di che cosa hanno capito di Lui

i suoi discepoli (40-60 persone).


2° La risposta di Pietro è “perfetta”;

Gesù tuttavia chiede di non parlare di Lui 

come del “Cristo”

perché sia i discepoli, sia le gente

avevano del “Cristo” un concetto, 

un’immagine e un’attesa

che non corrispondevano al vero:

Gesù era il “Cristo”,

ma non come se lo aspettavano;

solo dopo la passione, la croce e la risurrezione

avrebbero capito chi era veramente il “Cristo”


3° Si parla di “pietra”

Simone viene chiamato da Gesù “Pietro” 

per la sua fede.

Lui senza capire bene,

senza rendersi conto,

ha affermato che Gesù è il Cristo…

non uno dei tanti profeti…

anche se neppure Pietro ha le idee chiare

che cosa significasse “Cristo”.

Pietro è pietra

ma non come Cristo che è la roccia.

I termini che Gesù usa in italiano sono analoghi:

“pietra”

ma mentre Gesù è la “Pietra, 

la “Roccia”, 

la base solida su cui si costruisce…

Pietro

è la pietra, il mattone, il sasso, 

che serve a costruire.

-Gesù roccia viva,

messa da Dio a fondamento di tutta la Chiesa,

chiede che Pietro e tanti alti come Pietro

siano i mattoni, i sassi

con cui si può costruire la Chiesa.

Gesù è la roccia 
- che tutto sostiene -

noi siamo le pietre 
- con cui Gesù costruisce -

Gesù ha bisogno di persone 
con la fede di Pietro
per costruire la sua Chiesa.

4° anche in questa pagina si parla di “chiavi”;

Gesù consegna simbolicamente a Pietro

“le chiavi” del Regno.

Significato della metafora:


lui, Pietro, gli Apostoli, 

quanti si riconoscono nella fede di Pietro

hanno potere sulla comunità-Chiesa;

dovranno prendersi le responsabilità

di guidare, provvedere, decidere, ecc..

per il bene di tutti.

Ma non è un “potere”
quanto un servizio…

sulla linea di Gesù

N.B.

Che nei secoli successivi (1871)

Papa Pio IX abbia trovato 

in questo passo del Vangelo

la base per proclamare la sua infallibilità…

è un mistero…

certamente non conforme alla volontà di Gesù.

Per questo dogma, 

voluto fortemente solo dal papa,

la Chiesa sta ancora pagando le conseguenze:

es. 
la difficoltà di dialogo con la Chiesa Ortodossa,

e la Chiesa protestante:

se il Papa è infallibile

è praticamente inutile mettersi in dialogo

per cercare la verità…


Il delirio di onnipotenza e di infallibilità

con il culto della personalità

hanno colpito alcuni papi 

(Woytjla in particolare),

come i Dicasteri della Curia romana

ai tempi di Wojtyla.
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